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Accrescere,
individualmente,
collettivamente,
la propria
capacità
innovativa e
la propria
competitività
sul mercato

LO SFRUTTAMENTO DEGLI INCENTIVI
FISCALI, PREVISTI IN MATERIA EDILIZIA

DAL DECRETO RILANCIO, PUÒ PASSARE
ATTRAVERSO NUOVE FORME DI

ORGANIZZAZIONE E
COLLABORAZIONE FRA LE IMPRESE

QUALI IL CONTRATTO DI RETE,
DISCIPLINATO DAL COMMA 4 TER

DELL’ART. 3 DEL D.L. 10.2.2009 N. 5
CONVERTITO DALLA L. 9.4.2009 N. 33

Mediante tale contratto, due o più imprese si impegnano tra
loro ad una collaborazione organizzata e duratura sulla base di
un programma condiviso, mantenendo ciascuna la propria
autonomia e la propria individualità: lo scopo perseguito resta in
tal senso quello di “di accrescere, individualmente e collettivamente,
la propria capacita’ innovativa e la propria competitivita’ sul
mercato”

A tal fine, le imprese che partecipano al contratto di rete si
obbligano, sulla base di un programma comune “a collaborare in
forme e in ambiti predeterminati attinenti all’esercizio delle proprie
imprese ovvero a scambiarsi informazioni o prestazioni di natura
industriale, commerciale, tecnica o tecnologica ovvero ancora ad
esercitare in comune una o piu’ attivita’ rientranti nell’oggetto della
propria impresa.

Il contratto può anche prevedere l’istituzione di un fondo
patrimoniale comune e l’individuazione di un organo incaricato
della sua gestione in nome e per conto dei partecipanti.

I vantaggi che tale rapporto di impresa offre oggi appaiono
molteplici, anche in relazione allo sfruttamento degli incentivi
fiscali previsti dal decreto rilancio in materia edilizia.

L’incameramento degli incentivi fiscali da parte di una
singola impresa di costruzione può risultare eccessivamente
gravoso se non proprio sconveniente in termini economici:
basta pensare che, di fatto, l’impresa si ritrova a dover eseguire i
lavori, confidando di ottenere, mesi dopo l’esecuzione degli
stessi, il corrispettivo in credito fiscale. Se tale operazione può
rivelarsi conveniente o quantomeno sostenibile in relazione ad
uno specifico incarico di lavori, essa può rivelarsi
eccessivamente gravosa quando si tratta di eseguire più
incarichi di lavoro, attesa la mole di anticipazioni che tali
incarichi richiedono.
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Rete di imprese
vuol dire

collaborazione
nel superare

gli ostacoli
salvaguardando

la propria
individualità

Per questa evenienza è stata prevista la
possibilità, anche per l’impresa, di cedere
il credito fiscale ad istituti finanziari, al
fine di poterlo trasformare in “moneta”.
Naturalmente tale operazione comporterà un
costo che le imprese dovranno pagare, anche
a titolo di interesse, agli istituti i finanziari.

Ricordiamoci che il pacchetto normativo
(Ecobonus 110%) potrà avere un impatto
importante nella gestione dei singoli
interventi anche sotto il profilo
dell’occupazione generale, solo se anche
le piccole imprese potranno usufruire di
strumenti finanziari di supporto che
consentano alle stesse di operare
direttamente in appalti inerenti gli
interventi di efficientamento energetico
degli edifici. 

E’ doveroso ricordare che molte piccole
aziende necessitano di strumenti di
prefinanziamento (onde poter garantire il
corretto pagamento della mano d’opera
impiegata negli appalti), indipendentemente
dalla presenza di soggetti disponibili ad
acquisire i crediti di imposta maturati a
seguito dell’esecuzione degli interventi
previsti, ma che l’attivazione di tali canali
spesso risulta difficile a causa di singoli
rating non adeguati.
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